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L'infanzia «difficile» 
«Criminali» sotto i 10 anni 
Come cambia nel Sud 
lo sfruttamento dei minori 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• i FIRENZE. Ricordate il film > 
di De Sica, con Sofia Loren che . 
impersonava la mamma con- .-
trabbandiera' Che faceva figli -
per non andare in carcere e 
poi. per poterli crescere e 
mantenere, era costretta al 
contrabbando di sigarette. Og
gi la cronaca ci propone madri 
e padri che organizzano lo 
spaccio della droga servendosi 
dei figli; e la famiglia -in alcuni 
casi e zone del paese- si pre
senta come una piccola im
presa di illegalità, una cellula • 
dell'organizzazione criminale. 
Dove il bambino è a pieno tito
lo "operatore»; su di lui si "inve
ste», perche non è punibile. 
L'illegalità, nella nuova realtà 
meridionale, non rappresenta 
più la trasgressione tempora
nea per garantire la sopravvi
venza, ma una delle scelte " 
possibili, definitive per vivere 
bene. La divisione in due della * 
società non corrisponde più . 
automaticamente ai ricchi e ai 
poven, ma tra chi vive di op
portunità legali, chi invece di " 
illegalità. Nel Sud, i bambini e 
le bambine coinvolte in attivila 
criminali appartengono a strati 
sociali poveri, emerginati, che 
non hanno diritti fondamenta
li, come quello alla casa, al la
voro per i genitori, alla scuola, 
all'attività sportiva, all'assisten
za sanitaria, alla cultura. Solo 
in Sicilia, l"8055 dei ragazzini 
imputati di reati sono vissuti -
negli istituti, il 50% non hanno 
terminato la scuola dell'obbli
go, il 70% sono semi analfabe
ti. E nel Sud è sempre più diffu
sa l'abitudine, negli strati bassi 
delia popolazione, di non • 
iscrivere all'anagrafe i-figli: non 
sono nemmeno bambini 'de
saparecidos», per lo Stato non 
sono mai nati. L'unico inter
vento che il governo ha pensa
to per loro, e una legge che , 
stanzia 125 miliardi in tre anni, 
per politiche di «prevenzione 
dell'attività criminosa minori- ' 
le». Ma il Pds contesta questa 
scelta, pure di fronte alla realtà ' 
cost drammatica descritta nel
le due giornate di discussione • 
a Firenze, venerdì e sabato, or-

, ganizzate dal governo ombra. -
Perche c'è biiiogno'di una rete 

• di servizi destinati a tutti i barn-
• bini e le,bambioe, e non di in-
I terventi per quelli a «rischio»: < 

diventerebbero una specie di 
pre-schedatura per delinquen
ti predestinati, interventi di pu
ro controllo sociale per fasce 
marg inava t e . È questa l'idea • 
intorno alla quale hanno ruo
tato le comunica2Ìoni di Gra
zia Zuffa, Aureliana Alberici • 
(ministri, rispettivamente, del
le politiche giovanili e dell'i- : 
struzione nel governo ombra 
del Pds), di Elvira Carteny, 
Saul Megnagi, Patrizia Ghedi- ' 
ni, e dei numerosi operatori ed • 
esperti, • quotidianamento a 
confronto con i problemi del
l'infanzia. Ma in un Sud povero 
di risorse e di servizi, si può a 
cuor leggero contestare questi 
finanziamenti «mirati»? La do
manda se la pongono con for
za i rappresentami meridionali 
del Pds. Ma non c'è contrap; -

. posizione netta tra loro e quelli 
delle regioni del centro-nord: ' 
nessuna ostilità preconcetta a 

sperimentare la legge, ma una 
verifica scrupolosa ed attenta 
dei progetti finanziati dal go
verno, per vcnficame nsultati 
ed effetti. Con un obiettivo 
chiaro: rilanciare idee, progetti 
e tempi per l'infanzia disagiata 
e non, facendo intervenire l'in
sieme della società. La fami
glia, la scuola, gli enti locali, il 
sistema socio-sanitario, l'asso
ciazionismo, le forze sociali, i 
privati devono, insieme, deter
minare una -strategia dell'at
tenzione ed azioni convergen
ti, nel quadro di una generale 
riappropriazione di responsa
bilità dirette e connsapevoli, 
nei riguardi delle giovani gene
razioni». Contrastando la ten
tazione di far coincidere de
mografia con scelte politiche: 1 
minorenni sono sempre di me
no?, allora per loro minori op
portunità ed investimenti. Per
che, tra l'altro, l'indice di nata
lità in Italia e basso solo se cal
coliamo i nostri figli. Ma nel 
paese vivono e nascono molti 
bambini e bambine figli di im
migrati. A Bologna ad esempio 
- e l'esperienza riportata dal
l'assessore comunale all'istru
zione Rosanna Facchini - pur 
in presenza di un calo di nata
lità, ci sono il 6% di bambini in 
più (il 5% sono figli di immi
grati); che naturalmente non 
debbono essere esclusi. Per lo
ro il Comune non ha organiz
zato servizi «speciali»: li ha in-
senri nella rete normale di in
terventi, prevedendo, se ne
cessari, supporti aggiuntivi. Ma 
neanche le regioni, come l'E
milia Romagna, che possono 
vantare una rete diflusa ed effi
ciente di strutture per l'infanzia 
(ncordate l'asilo di Reggio 
Emilia, il più bello del mondo, 
secondo il Neusweck?) riesco
no a fermarsi e vivere di rendi-

.td. Dai genitori, dalle famiglie, 
dai bambini stessi viene la ri
chiesta di servizi sempre più di 
qualità; si > guarda "Oltre» la 

'_ scuola; anche gli assessorati 
all'urbanistica, alla casa, allo 
sport della Regione Emilia Ro
magna devono cimentarsi con 
i diritti dell'infanzia. Le abita
zioni, i quartieri, devono pre
vedere spazi, esserc'ripensati e 
costruiti tenendo presente le 
esigenze dei cittadini da 0 a 18 
anni. Dalle politiche di tutela 

- sociale bisogna passare a 
, quelle di promozione della 
, qualità della vita. Altrimenti, 

resta privo di senso quanto 
scritto nella Convenzione sui 
diritti dell'infanzia - l'Italia l'ha 
ratificata lo scorso anno - : vi si 
riconosce che bambini e bam
bine passano da oggetto a sog
getto di diritto. Sono quindi 
portatori di un autonomo pro
getto su se stessi, va ricono
sciuta e favonla la massima 
espressione. In questo campo 
c'è tutto da inventare. Ascol
tando e valorizzando l'associa
zionismo giovanile. Magari 
estendendo esperienze come 
quella del Comune di S. Croce, 
dove ci sono «consigli di bam
bini», che decidono come rea
lizzare i loro sogni e bisogni. 
Perché i diritti proclamati e 
non attuati, sono diritti negati: 
e questo è tanto più vero per i 
bambini e le bambine. 

Pietro Valenza, nel trigesimo della 
Immatura scomparsa del coro com
pagno e amico 

NrCOUCHIAFFITEUA 
ricorda II comune impegno politico 
nel Pei della Basilicata degli anni . 
'50, la sua intelligenza e prolonda 
umanità. Il disinteresse personale e 
la dedizione alla causa dei lavorato
ri, della sinistra e del movimento de
mocratico lucano. . 
Roma. 17 febbraio 1992 *•' 

Tutta la segretena nazionale del CI
DI partecipa al dolore di Alba e del
la sua [amiglia per la scomparsa del 
padre • y 

SILVESTRO SASSO 
• Roma, 17 febbraio 1992 

Luciana, Bice, Sofia, Ermanno, 
Franco. Giovanna, Fiorella. Emma, 
Anionlo. Vittoria, Teresa. Adriana 
sono affettuosamente vicini alla ca
ra Alba per la scomparsa del padre 

SILVESTRO SASSO -
Roma, 17 febbraio 1992 . 

Nel 1° anniversario della tragedia di 
Courmayeur Rosanna Tedesco Ma-

' lagugini con il piccolo figlio Alberto 
ricorda con tanto amore ed infinita 
nostalgia 

IACOPO MAUCUGINI 
• sepolto nella neve assieme ad altre 

11 persone, tra cui la piccola Giudit
ta. A tutti 1 familiari si unisce In un 
caldo solidale abbraccio. 
Milano, 17 febbraio 1992 

Nel pnmo anniversario della tragica 
scomparsa del compagno 

IACOPO MALACUCINI 
la Flal-Cgil di Milano ne ncorda la li-
gura di insigne studioso e difensore 
dei diritti dei lavoratori, 
Milano. 17 febbraio 1992 

Sergio Nasini e vicino, con solidale 
partecipazione, a Pietro Folena per 
la scomparsa del padre 

Prof. GIANFRANCO FOLENA 
Palermo. 17 febbraio 1992 

T}tnnV\t «Xr P/MJovS La classifica della Banca dltalia 
1V1CCI11 GL .T UVtXl fotografa la realtà del paese? 
Il record del comune bergamasco viziato dalle funzioni di sportello 
bancario che il centro svolge per gli abitanti dell'intera valle 

Piazza Brembana, Eldorado 
«scoperto» dalle statistiche 
A caccia dei ricchissimi abitanti di Piazza Bremba
na. I dati diffusi dalla Banca nazionale del Lavoro, 
che attribuiscono 70 milioni a ciascun abitante del 
Comune bergamasco, non convincono. Dice il sin
daco: «Le tre banche del paese in realtà raccolgono 
il denaro di almeno 5mila abitanti». E il deposito 
bancario procapite si riduce a 14 milioni. L'elemen
to determinante pare sia la collocazione geografica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ELIO SPADA 

«PIAZZA BREMBANA. (Bg) 
Piazza Brembana, 1.100 abi

tanti, 536 metri sul livello del 
mare, diecimila metri sopra il 
livello medio dei conti in ban
ca dei comuni mortali. La stati
stica ha emesso il suo respon
so. E spiccando un poderoso 
balzo secondo i dati raccolti 
nel 1990 dalla Banca d'Italia 
ed elaborali dalla Banca na
zionale del Lavoro, svetta ora 
in cima alla classifica dei Co
muni più ricchi d'Italia nel rap
porto fra ammontare dei depo
siti bancari e numero di abi
tanti. Dicono le cifre, con inos
sidabile rigore, che ciascuno 
dei residenti nel piccolo Co
mune orobico ai piedi del Piz
zo di Mezzodì possiede media
mente un conto in banca pari 
a 70 milioni. Lira più lira meno 
dunque secondo i dati sfornati 
clamorosamente dagli esperti 
della Bnl. Qui lungo il Brembo 
ridotto a un rigagnolo da 
un'ormai cronica siccità ci sa
rebbe dunque una sorta di mi
sconosciuto ' Eldorado , dove 
tutti, ma proprio tutti (uomini, 
donne, bambini, anziani), so
no multirnilionan. • •. 
• E andiamo ad esplorarla, al
lora, questa enclave lelicc do
ve la lira invece di franare scor
re copiosamente libera e sel
vaggia. La strada procede tor
tuosa per chilometri costeg
giando un Brembo anticamen
te ricco d'acqua, trote e 
cavedani. Scorrono intanto 
lungo gli argini immagini inat
tese. Una fabbrica abbando
nata ed ormai cadente, case 
sparse, piccoli centri abitati in
tossicati da ordinaria e feroce 
urbanizzazione, nei quali i 

lumbard di Bossi trovano gran
di soddisfazioni elettorali. 

Poco dopoLcnna la strada 
piega a destra. Siamo a Piazza, 
come la chiamano qui. D'istin
to la vista si aguzza alla ricerca 
di segni tangibili di quell'im
provviso benessere che secon
do statistica dovrebbe aver col
pito il piccolo popolo creando 
tanti Paperoni. 

Il primo approccio e una de
lusione: niente Ferrari, nem
meno una Rolls. Incrociamo 
una Mercedes. Però 6 vec
chiotta. Nessuna dimora holly
woodiana. Solo villette e case 
decorose e ben tenute. Non 
c'è odore di miliardi. Davanti 
al municipio (rigorosamente 
chiuso, il sabato pomeriggio, 
come tutti i municipi, anche 
quelli poveri) . due . giovani 

• stanno salendo su una Goll. 
Non 6 una Bentley ma i loro 
scarponi da sci e le rutilanti tu
te colorate certamente costo
sissime inducono a sperare 
che la caccia al nababbo inco-

' minci a dare frutti. Sono due 
giovani carabinieri della locale 
stazione in partenza per le vici
ne piste da sci di Foppolo. Non 
hanno conti in banca da capo
giro ma ci indicano la casa del 

' sindaco. 
• Luigi Rhoi capo di una giun

ta de graniticamente monoco
lore, sta per uscire. Ma facen
do buon viso a cattiva sorte ac-

. coglie con sommessa gentilez
za l'ennesimo giornalista in 
cerca di ricconi. . - • • 
• Come ci si sente ad essere il 
primo cittadino Ira mille Rock-
feller? E Luigi Rho presenta, 
come la Bnl. le sue statistiche. 

•In paese ci sono tre banche: 
Banca popolare di Bergamo, 
Cariplo e Credito bergamasco. 
Sono le uniche nel raggio di 
molti chilometri e servono un 
bacino di utenza di almeno 
Strilla clienti. Faccia lei il con
to». lx> facciamo. Settanta mi
liardi di depositi diviso 5mila 
depositanti uguale 14 milioni 
cadauno. E l'immagine di un 
popolo di Cresi evocata dalle 
statisuche si dissolve implaca
bilmente. 

«È un problema anche di 

collocazione geografica - pro
segue il sindaco di Piazza 
Brembana. È naturale che al
cuni dei servizi più nchiesli co
me le banche vengano collo
cati in posizione mediana ri
spetto al territorio da servire». 
Piazza Brembana, infatti, • e 
proprio a meta tra Foppolo e 
San Pellegrino. Salutiamo con i 
un po' di amaro in bocca poi 
un'occhiata alla hit parade dif
fusa dalla Bnl e apparsa sui 
giornali fornisce il colpo di gra
zia alle residue speranze della 

nostra ricerca: ben 6 fra i primi 
10 Comuni dell'alta classifica 
si trovano proprio fra le monta
gne come Piazza Brembana. 
Proviamo con un ultimo tenta
tivo. Entriamo all'edicola. Fin
giamo di essere interessati ad 
un settimanale, buttiamo la 
una frase qualunque tanto per 
sondare il terreno. L'edicolan
te capisce al volo: «1 giornalisti 
sono già stati qui. Anche la te- : 
levisione del Berlusconi». Poi * 
un sorriso di sopportazione e 
un conclusivo: «Tutte palle». ' 
Paperone non abita qui. - . ," '* 

sparse, piccoli centri aoitau in- primo emanino ira mine IVJCK- . *» — iLr+, ; 
tossicati da ordinaria e feroce ' feller? E Luigi Rho presenta, . I - " Mrnfa*; 
urbanizzazione, nei quali i ' come la Bnl. le sue statistiche. 

Nel paese dove nacque Pulcinella 
la Fiat non salva i disoccupati di Acerra 

DALLA NOSTRA REDAZIONc DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. . Quarantamila 
abitanti, 143 aziende, fra cui la 
Montefibre, che dà lavoro ad 
alcune migliaia di persone; il 
più importante polo meccani
co ed aereonautico del Mezzo
giorno: Alfa-Lancia e Avio, Ac-
ntaha e Alenia. Acerra, Il paese 
dove la tradizione vuole che 
sia nata la famosa maschera di 
Pulcinella, con il suo esercito 
di oltre ottomila disoccupati, e 
il comune più povero d'Italia. 
La classifica è stata elaborata 
dal servizio studi della Bnl su 
dati della Banca d'Italia. Qui, 
ogni cittadino si ritrova con so
lo due milioni e mezzo deposi
tati In banca, a fronte dei set
tanta degli abitanti di Piazza 
Brembana, in provincia di Ber
gamo. 

Secondo il direttore dell'a

genzia acerrana del Banco di 
Napoli,-Diego lannò, la pro-

• pensione al.risparmio dei citta
dini di Acerra e «discreta». Di
ce: «Potrebbe essere migliore, 

•visto il potenziale bacino d'u-
• lenza. Ma questa è una zona a 

rischio dal punto di vista mala-
- vitoso. I grandi risparmiatori, 
, probabilmente, preferiscono 
. depositare il loro denaro in 

agenzie extracittadìne per non 
- finire nel mirino della malavita 

organizzata, nonostante la ri
servatezza che noi garantiamo 

*' ai clienti sulle operazioni fi
nanziarie». 

' • Come commenta i risultati 
della Bnl, il vescovo di Acerra, 
Don Antonio Riboldi? «Questi 
dati sono la cruda e inquietan
te realtà di questa città. Acerra 
non ha lavoro: la presenza di 

alcune fabbriche, come la Fiat, 
non hanno risolto il problema 
dell'occupazione. Questi dati • 
dovrebbere far riflettere...». Per 
il coraggioso e battagliero ve
scovo, che da anni si batte ' 
contro la malavita organizzata, 
la classifica sui risparmi con
ferma che ad Acerra, negli ulti
mi tempi, specialmente dopo ' 
l'uccisione del boss locale Ni- ' 
cola Nuzzo, il fenomeno della -
presenza camorrista sul posto 
e in diminuizione: «Qui ci sono • 
solo tre sportelli bancari e 
qualche finanziaria. Questo 
vuol dire che non c'fi riciclag
gio di soldi provenienti da atti
vità illecite», , • . , . . , ; • 

Di diverso avviso sono gli in
vestigatori che ogni giorno so
no in prima fila per combattere 
la criminalità. Dicono al com
missariato di Ps: «I camorristi 

non sono «^'sprovveduti, da 
investire i loro capitali sul po
sto: i loro soldi li portano nelle 
banche delle più importanti 
citta italiane e straniere». • - <• 
• Sorpreso per aver saputo 
che il suo comune e fra i dicci 
più poveri del Paese, il primo 
cittadino di Acerra, il democn-
stiano Antonio Santoro, alla 
guida di una coalizione dc-psi, 
giustifica cosi l'ultimo posto in 
classifica: «Èevidentechequi il 
reddito non può essere alto, vi
sto che in ogni casa entra un 
solo stipendio, e a volte nem
meno quello». - ' v" 1 -' •-• l 

Acerra dista un» ventina di 
chilometri da Napoli. Gli ad
detti al settore agricolo, fino a 
venti anni fa la più importante 
fonte di reddito delia-popola
zione, non superano le duemi
la unità. Lo sviluppo industria-

- le, che doveva portare benes-
. sere nella zona, non c'è stato. 

Per rendersene conto .basta , 
leggere due dati: dei 1200 lavo-, 
ratori della Montefibre. solo 80 • 
sono cittadini di Acerra, men-

• tre alla Enichem. su 900 ope-
1 rai, solo 90 sono del luogo. In 
" compenso, negli ultimi tempi, 
' si e sviluppato il terziario: sono 
• • sorti numerosi esercizi com-
; mordali (alcuni in odore di 
• camorra). «*''• '* <.">"• f -•> 

Dieci giorni fa, ad Acerra è 
scoppiata la rabbia dei senza , 
lavoro. Un centinaio di disoc-

- cupati ha preso d'assalto le sa
le del Municipio in piazza Ca
stello. La protesta si è placata 

, solo quando il sindaco ha pro
messo ai dimostranti che si 
adopererà per l'avvio di due-

, cento corsi prolessionali, che 
saranno gestiti dall'Angifap. . 

DA LETTORE 
. .... A . 

PROTAGONISTA 
DA LETTORE , 

A 
PROPRIETARIO 

ENTRA . 
nella Cooperativa 
soci de lUhi tà 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti I dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unita», via Bar-
boria. 4 - 4 0 1 2 3 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
lire) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 
22029409 

BBegkwEmiliaBanagna ™££ 
Al sensi dell'art. 6 dolla Legge 2 5 febbraio 
relativi a l bilancio preventivo 1081 e al cont 

E N T R A T E (In migliaia di Uro) 

' Denominazione Previsioni 
. di compoL 

da rollando 
1991 

— TnsMmsMl contriti 3.172.490 
— Entrato vari»- «02.800 

Total* artrat» correnti 157S.M0 

- T r a i . In conto captai* 15.000 
—Assiria»» a presti — 
- Pania O giro 210.000 

Total* 1HW.0M 

— Osavamo — 

TOTALE GENERALE X600.0M 

Acconam. 
da conto 

consuntivo 
1989 

2282.995 
40.388 

imi?) 

89.532 

2.415J1S 

2M.923 

2.W243S 

«a 

\ SANITARIA LOCALE N. 16 
GIOVANNI D a CANTONE N. 23 - MODENA 
1007 , n. 67 , si pubblicano i seguenti dati 

9 consuntivo 1080 - Gestione Sociale: 

' S P E S E (In migliala di lire) ' 

Denominazione Previsioni Impegni 
dicompet " da conto 

' da oliando consuntivo 
1991 ' 19B9 

- Spot* correnti 3,575.090 £577.306 

- S o n a t a conti capital» 15.000 16.000 
- Rnibono prassi — — 
- Pania rj giro 210.000 88.532 

Total* 3J0&0M 2.6SUM 

TOTALE GENERALE 3.S00XM 2.M2JM 

. < L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO; D o n . Flavio P e l a c a n i 

SKagìmeKmiliftrRomagna JJJJJJ 
Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbràio 
relativi ai conti consuntivi 1087 /1088 - Gesti 

E N T R A T E (in migliaia di Uro) ' 

Denominazione 

-Tradimenti corrami 
— Entrate vana 

Total* entrata conerai 

-Traaf. In conio captala 
-AlejruJonealpratUI 
— Parilo di Biro 

Total* 

— Disavanzo 

TOTALE GENERALE 

Acoertam. Accertam. 
da conto ' da conto 

consuntivo consuntivo 
1987 19S8 . 

1.465.221 1.911.409 
154.545 60.724 

1419.TM ' 1.972.133 

70.024 79.044 

1Jt»,790 . 2.051.177 

502.693 309914 

2.1.2.4*3 , 2.381.0*1 

\ SANITARIA LOCALE N. 16 
GIOVANNI D a CANTONE N. 23 • MODENA 
1087 , n. 67 , si pubblicano i seguenti dati 

one Soda lo : : 

• S P E S E (in migliala di lire) 

Denominazione Impegni Impegni 
da conto "• da conto -
consuntivo conauntivo 

1987 1988 

-Spese corrano 2027.459 2.232.047 

- S O M » in conto capital* 95.000 50.000 
— Rntnreo presoti — — 
-Pania ciglio 70.024 79.044 

Total.i1t2.4a3 IMIMì 

TOTALE GENERALE Z19Z4S3 2J61M1 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO: D o n . Flavio PtMIacanl 

LETTERE 

«Votare Segni 
fa ricordare 
chi aveva 
votato Orlando» 

• « • Caro direttore, il nfor-
malore on Segni verrà nuo
vamente presentato nelle li
ste democristiane e riceverà 
molti voli di genie onesta 
che però sa guardare solo 
alla superficie e non dietro 
di essa. Infjtti tali voti ver
ranno poi usati per gli inte
ressi della Democrazia Cri
stiana, partito clic ha tante 
connivenze con organizza
zioni mafiose; non per le n-
forme. : • ? , 

La stessa cosa e avvenuta 
a suo lempo a Palermo alle 
elezioni per il Comune mi
gliaia di voti andarono a Or
lando per la sua carica inno
vativa; ma lui poi spari e i vo
ti restarono al partito che 
aveva avuto Ciancimino tra i 
referenti. . •• .,»,. . . _., 

. Rolando Oc) Buono. 
Firenze 

Le nuove forme 
di prigionia 
e i loro 
responsabili 

consuma ai danni dei giova
ni, prigionieri della disoccu
pazione; degli ammalati, 
prigionieri della cattiva assi
stenza sanitaria; dei piccoli 
imprenditon • meridionali, 
prigionieri della criminalità 
organizzata. Certo 6 che per 
la maggior parte degli uomi
ni politici di oggi la Storia 
avrà un compito meno gra
ve e il suo giudizio sarà più 
netto, e definitivo. , .. , -,,; 

prof. Bartolomeo 
Buacema. Siracusa 

Le concessioni 
televisive ",, 
e un legittimo 
sospetto 

aaal Caro direttore, mi sem
bra che nonostante le pro
messe di volontà di massi
ma anticipazione sui tempi, 
il discorso dell'assegnazio- • 
ne delle frequenze televisive " 
(il riconoscimento, cioè, del ' 
diritto, per le emittenti televi
sive, alla sopravvivenza o 
meno) non sta affatto pro
cedendo velocemente. - . • 

Certo: come rinunciare al- • 
la convenienza di avere tutte ' 
le emittenti subordinate al ' 
potere (perlomeno impau
rite, che se si comportano 
male non le danno magari ' 
la concessione) in periodo • 
elettorale? •, J s 

aaal Caro direttore, sono un 
cittadino italiano, non de
mocristiano, ne comunista; "'•/ 
appartengo, dopo una vita : , 
dedicata al lavoro, alla cate- -; 
goria dei pensionali. Propno 
dalla consapevolezza •• di ; 
avere operato, nell'ambito 
delle mie possibilità, nel nn-

, gliore dei modi per il bene , 
comune, denva oggi moral- ' 
mente il dinlto di far sentire " 
la mia voce. '• ". * . >•' 

Una lettera di Palmiro To-. 
gliatti. rivelatasi inoltre pie
na di falsi. do[>o quaranta- ' 
nove anni viene portata alla 
luco e indirizzata con rigoro
sa" puntualità politica all'è- ' 
letforato italiano, ritenuto •' 
ancora una volta facile pre- ' 
da, sotto la spinta del (attore 
emotivo, di appuntamenti '"• 
politici di comodo. > >i- ^ 

Sotto il profilo strettamen
te storico, penso che la «in-
cnminata» lettera, anche al
la luce delle ultime precisa
zioni, vada inserita e spiega
ta in quel clima di tensione 
ideologica che caraltcrizzò 
la lotta fra fascismo e antifa- -
seismo e diede particolare 
asprezza alla seconda guer
ra mondiale. Togliatti, da -
accorto politico, sapeva che 
in nessun modo, nel clima 
spietato della guerra che . 
mieteva vittime a milioni, un n 
suo intervento a favore dei ? 
prigionieri italiani, ntenuti '• 
dalla popolazione - russa, .. 
che lottava per la sua stessa ' 
sopravvivenza, aggressori e 
fascisti, avrebbe potuto sor
tire effetti positivi. Se avesse . 
avuto la possibilità politica ,t 
di intercedere con successo -
lo avrebbe fatto, se non altro >-
per guadagnarsi potenziali ì,, 
meriti ai fini di un inevitabile >' 
appuntamento con l'eletto- ' 
rato italiano, a guerra con
clusa, n, . , - ^.,ì t 

Quando Togliatti politica
mente potò, dimostro lungi
miranza politica, costruttiva 

1 partecipazione alla rinascita 
del Paese e senso della mi- t 
sura, come stanno a dimo- . 
strare l'intensa attività svolta -
per determinare, nel più '• 
breve tempo possibile, da 
parte del governo sovietico, 
il riconoscimento della nuo
va Italia democratica; la di- .. 
sponibilità, a differenza di 
molli -uomini politici del 
tempo, rientrati in Italia, a 
collaborare con la monar
chia, per non creare perico- -
lose fratture politiche in un . 
momento particolarmente 
difficile della vita della na
zione; l'ampia amnistia con
cessa, in qualità di ministro 
di Grazia e Giustizia; e, dopo 
l'attentato alla sua , vita, ••• 
quando l'Italia tutta sembrò ; 
trattenere il respiro, l'azione 
di indinzzo volta ad evitare ' 
una sanguinosa guerra civi
le, i -*.wW' "-* f t • •, 

Ricordiamo che anche il 
governo Badoglio, ad armi
stizio concluso, non riuscì a 
cambiare la dura sorte dei 
pngionien italiani in mano 
inglese; e preferì astenersi 
da pressioni, ritenute politi
camente poco opportune, 
volte a evitare da parte degli ; 
inglesi la ingiusta lucilazio- " 
ne del generale Bellomo. • 

Più grave cinismo e certa
mente oggi l'aziono delittuo
sa che quotidianamente si 

Lorenzo Pozzati. Milano V 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

Mi Ci e impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui-scnttì non 
vengono pubblicati, che. la 
loro collaborazione 0 di 
grande utilità per il giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, nngraziamo: -.- * 

Arrh, Giorgio Rigamonti, 
Treviso («/.a scuritola del so
cialismo reale ci presenta la 
patria del capitalamo alle 
prese con problemi niente fa
cili da risolixre come quelli 
della recessione e della di
soccupazione. Rabbrividisco 
pensando a quale destino 
avrebbe il mondo se scom
parisse anche l'America co
me potenza militare e polìti
ca visto ette i vincitori della 
guerra fredda sono stati sen-
z 'altro la Germania e il Giap
pone'') ; • Marco Maggioni, 
Cemusco Lomb. (•// narcisi
sta non la smette. Non ha il 
senso del limite, perciò non 
può smettere. Il narcisista ve
de solo se stesso e perciò giu
dica la critica come affronto 
personale. Invito i lettori a 
scrivere quali altre cose fa il 
narcisista; echi e»), - '• 

Dott. Mario Valentini, Mi
lano {'Bettino Craxi sotto
scrive un accordo di legisla
tura con la De II ftv viene 
cacciato in un vicolo cieco. 
Mi sembra che non fossepro-
prio questa la scelta operata 
all'ultimo congresso di Bari 
del giugno 1991. Perche si 
fanno allora i congressi?»); 
Marco Tondelli, Novellara 
{'Chiedo un favore: lanciare 
una settimana di astinenza 
giornalistica su Cossiga. £a-
ste la giornata per l'infanzia, 
contro il fumo, eccetera. Be
ne: creiamone una contro le 
esternazione) ; Carlo • Al n i, 
Codogno (fAÌ dirigenti del 
Pds e di Rifondazione comu
nista, nell'imminenza delle 
elezioni, direi di non litigare 
e non offendersi a vicenda 
per qualclie voto. Siate ri
spettosi gli uni degli altri in 
modo che la divisa eredità 
del Pei possa essere usata 
unitariamente di fronte alle 
soluzioni da dare ai gravi 
problemi die dovranno esse
re affrontati. Ricordate die le 
bizze e gli insulti personali 
non pagano mai»). ^ ,/.,>, 

Scr.'ete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome ' 
e indinzzo e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmale o siglate • 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di..» non vengono pub
blicale; cosi come di norma . 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad alln Riomali. 1-a reda
zione si riserva di accorciare KII ' 
scritti pervenuti. 
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